
A-BBONAMEKTi: 
Padova, a domicìlio ffii-
Per il Kegno . . «O.* 

Be '^ 

^ M » 
m DireKÌOfte ed Arnministr'azioHe in via Zattere N. -Iwi* e-t^Sfl B, 

lKSERZ!ON%;jv|.̂  <|iiavta pagina CenUisiini ^® la linea. 

Per più inserzioni i prfizzì saranno ndottl 

•ti 

Sette, secoli or sono sui piani di he-t 
irnànodue eserciti .s'azzuffavano in ima 
lìiischia feroce ; numeî oso, agguerrito, con
dotto da un abile e valoroso capitano era 

' • -

r uno ; scarso d^^jiiumèro, raccogìiticciOj 
quasi disordinato era T altro. 

Chi dall'alto avesse potuto, in queir ora 
angosciosa, misurare collo ̂  sguardo i due 
eserciti, al vederli cot^tó dissìmili, poteva 
^pipnosticare, con la sicurezza ̂ pĥ é l'evento 
non '̂ areljlie vèliiifó à stiientirlo, la vittò
ria del primo,-

jtfa-se quello sòverplnava pel numero, 
stava per l'altro, la fede; se ili .primo era 
agguerrito, il s,ecò,ndQ,*,attingeva al cprrag-, 
gio é la for-za nella disperazione^ nelFàr 
more dSif patria, nella persuasione che 

ipplla vittoria soltanto'̂ eglì poteva, assicu-* 
rare alla' ètaa pàtt'iS Id^ibertà^^Piridìpetì-" 
denza, diié beni senza'; dei' <|fuali nessun 

i rpopold'̂ dìvetìne 'mài grande veramente. 

accaduti,, non merLCTdrtunàti e non meno 
gloriosi. • ., r , 
; E qui ci, viene i4i;4^stro di toccar e, rapi-^ 

damente della parte chej in quei fatti, ebbe 
a rappresentare la^nostra Padova, acuì 
spetta rohorè,̂ ;da^^neésun' al to ci 
liana contrastato, '(ÌV essere lìll^' stata la 
prima n levare contro lo straniero xl vessdlo , 
della riscossa. 

ic 
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i f̂ B̂ ^̂ Wî W %^fcl^? qualità,Ji..3i^ì-, 
canò, il ^Barbarossa aveva spedito una 
delle sue più fidate creature, il conte Pa-

' ] Figuriamoci Se costtii tìòn la faceva da 
padrone!!' Poco abile politico,: anziché va
lérsi' della •tàttic%^seginta dajlpioi dall'Au
stria, 'di di^dére le vàriWcdste per to-
spi^„con menò 48g:icolo, egli invece^ dij-
sprezzando ogni lega e costumanza del 
paese, volle èssere Fumco e assoluto pa-
drone. 

m(Ja (9 aprile l'167) î  rappresentanti di 
n)olte.città ita^ne si raccogl^|ano^ per 
^orre le basi di quell'alleanza che,, nòta 
ilippoi sotto' il nome di Lena Lombarda. 
qbbe,:là̂  sua estiinsecazipne.più perfetta p;, 
]|iù gloriosa a Legnano..' ' -^m^ 
i E a Pontid'a la valorosa Padova, la tanto 
• ! . 

benemerita fra le citta itaUane, nonìi,mancò 
di : ikrsi ;i^appresentare : e giurò anch'essa 
fede alla .'Lega e odio all'oppressore dM-

f l ^ l i a . ^ " ' ^ ' ^ ' • • - • " • • •• 
\ • , • . ' • ' • i . ; • - * i i f : . ì ':.\ ; ' ^ • . 

- Fu felice adunque il pensjèrò 'della So-
.<^étà ginnàstica di còìi^èniré dòirlaiSf^a 
'Pendice e,di invitare 

t . . . 1 ^ ' 

A 

/enire ( 
cittadmi di P a s 

i.ii.iW 

.me-
» ' • 

S 1" ^Corsero allora per Padova dei trìsfi^. 
morm. La brama di imerarsi del .tiranno 

:ÌAC 
1 : 

E trionfò la; causa della libertà e delk, 
ghiftlzia; e Barbarpssa, il .distruttore di' 
Milane, 11 carnefice ^;^Croma, dopo uvere 
pei;dutp iioye,,esprpiti, rpviaat^;,!' Allerna-
gna^^^;imposizioni, a Legtiatìo .ivOlgevaf 
vergògiiesamente le spalle all'esercito della* 
Legwìiowvba/rdM'^ ^X^ mille pericoli, cjuasr̂  
per'WraColo, scampava- dalla prigiòrìi'à' e • 
Ibrse dalla morte. • 

^^,m ^^:J^W^g^"iaggio â  
rtiorabile sito. ; 
• Sopra quel colle, in rae|zp ai quei ru

deri, .^leggia. accora lo:jSpinto dr'Spero-; 
riella; dopo sette secoli esso parla alla 
nostra memoria e ci ammaestra che ^non I ' 

- i i ^ 

da un cantpww^pi&ra di esse 
dàll'altrOj tenevano incerti i più animosi, 
ijuttavla corsero pratiche per una ri 

; l 'oóngiimi fìssardnóHl: gìófeò::23 giu^ 
^pp'1166^ dedicato alia Festà^dèi f ìon;^f ̂  
:paré che., dìpppì' siasi abbandonato qùeì̂ * 

^ el felice,'"nmfè: ibrteiin popolòrnon è rìm 
^spettata la sua virtù dove; J ĵl. solo può far 
pipgare la volontà di tutti! '•',•_ 

j.C'è mólto da imparare lassù! ^ 
(̂  r. 
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di Legnano, a ricordo del quale sarà posta 
nel Palazzo cìvico la seguente iscrizione del ; 
CarducGÌ:- - , , ' ..^^^, • ..,.: 

X:KIX maggio MDGCCLX7CVI M./ ,. 
' • . sono settecento anni : - ^ -•• 

e per le armi dei milanesi trionfava ^'-•i^y. 
la Libertà dei Cornimi confederati i^» 

oggi 
tórnataJn^potéMà^ifii sé la Nazióne: •-
i Bolognesi vollero commemorare \ :• ••' 

la, gloria del padri magnanimi 
., : , :,eAa hatp^glìa di.Legìiano^. 

, , ^fine_4eUa,2mmajyivólmioneilatina^^.^^^^^ 
pìHncipio. del,0pMQdiàlia-ho rinnovellato 

• -

* - *^ i - -
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legnalo e la festiarf fflhastica 
L . , -
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tenuta 
Festeggiando una vittoria della'iibértà.ót-
nuta dai nostri avi, ftuando un* educazione-

euMcà%orf*»^àiicà^^^Ma^ fc:cÌ)ni 
nei g i o v a W « o S e ^ ^ ^ » l ì ^ . : Ì eccitato : d É ^ 

r-. 

j t j 
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Giammai ^orse spie più lieto%^-più ricco • 
i di evènti come quello che Illuminò 1,campi 
|d i Legnano in quel memorabile giorno!,! 

La sooniitta di Barbaróssahanel la s to- . 
i i i a non.-/deir Italia, ma. del mondo, tale 

un'importanza.dì cui è..difficile precisare 
tutta'la'; por ta ta la . ' , , . • .. '••^••' ly ,-. 

Certo h che da quella battaglia la. li-^' 
I berta dei Comuni/italiani fu ; assicurata; 

che è quanto dit'e salvata, da ima secon^ • 
Ida, benché meno liera barbarie, la' cullà^ 
spi _ - j , ' 

ideila;, civiltà. • ' ' ' • 
Messa al sicuro la lìffiftà dei," Còmimì̂ i 

comincia quel rigoglio di vita, straordinario-
che caratterizza appunto il secondo periodo * 

?i 

s; 

i ;̂:ca^S.̂ ^^ffl̂ ft.P^^W^^Va^^TOgfe delle 
congiure, la-fine del Pagano.> ,: . 
' ; Questi, avido di piaceri e lussurioso ol-
tiiepaodOj come. lo. sonp:4--.principi 4roppo'' 
s^.sso,'aveva gettato gli sguardi sovra una 
avvenente fanciulla padovana della fami
glia' dei Delesmanini, di nòrne>;Speronelia^ 
e •costei nonjiiègàndo alle/sUe Voglie la 
rapì, la sedusse è pòi la racchiuse' nel 
'Castello di jRencZ/ce. 

-r-.f • 
.1 
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Si:vè? cominciato a eelebrarfe 'd Milano il 
VII' cetì^tehario della battaglia di Legnano, col 

if̂ Ji|Ov;a sèghd'nazionale e ch'e sarà' più Spe-
'^cialfnerite soletinizzato a Eegrtano ed a Milflnó' 
'il 29 corr.: esso ha cKiamàtó da ogni parte 
nella Metropoli Lombarda forestieri e rappre
sentanze dei Municipiir^e'delle Associazioni 

-patriottiche ed operaie. Int|^i§i^s^ accelerano 
1 lavorrper la sistertìayione della piazza del 
Duomo contempóranènaente ai preparativi per' 

• )ià strìvovdinavia illuminazione e peV'grandioso 
concerto di domenica sera. Deirìnno-coro del 

.CeTitenaTÌo Volle virhèttére in'onore quegU è-^ 
"sprcizu corporei e guerreschi, che fiirpno sem- ,̂  
pre tenuti cari da tutti l^^pppoli'gelòsi'dètt^ '' 
\ovb indipendenza e 4 6 1 1 1 ^ ^ ^ 6 : % l ^ o l ì t ^ 
iia]\, • ' •• '••••-• ' •••• ' •••^•^y}^^:^-'om^-^ 

I-; Grèci tènévànoln gran p'i%ió'l*é(luGà̂ ^̂ ^ ' 
f/si'ca'dei giovani, cònio quella 'che, ioehtre ' 

I .giovava al benessere individufile, preparava / 
•\^a!la prttria uonìini' tiupa&ì ài:difólftàèriS--cc^ 

1 maggiori pencoh. ' ^^ .•*' 
; L'idea 'cH¥?^si'i)diesse : ebUiA^'^^la •niente 

senza punto preoccuparsi dèi còrpo, era per 
/quella nobile stirpe urìMdfea dfflto ignota. 
'' ;La bellezza della péì^sòna/la^-pienezza della 
sai 

' .1 

MMenco, musicato dal"maestro Satigiorgi, si 
• * ' • -

della" umana civiltà, non meno glorioso di. 
dì 4teiie e di; Roma.. 

• •; jSparsasi per la citta'la notizia di que
sto',nùòio\ misfatto,' der Pagano, dà̂ ^bgni, 
parte sorse unanime ptrpmendo un grido: 
dî  vendetta! invano la guarnigione corse' 
a^e.^^rai^.in^pc^4J^5^lcario as^iJtò ì 4tn, 

tìtaHini, Sfe;^àrtìàtvalla megUo gli lecevano' 
fronte; egli, fu costretto a darsi alla fuga 

dicono &,' axyéBi^otk mirabilia. AucheJo spèt-
tacoloaU''Arena, pure" ariiìunóla^t^ domé-
mca: sera, promette bène: òsso nòrì è privo 
di quanto per Poccasione stessa valga a dar-

! , ; • > ; - - ^ 

"ffU la maggior attraenza: si ò stabilito, fvd^ CJ 'OO 

altro, di Usurare lo storico Carroccio, che ^m^ 

m 

* 

'^4i' 

Sulle rovine causate dalle, guerre impe-
Tildi.sorgeranno, quasi per incanto, e cre-

Isceranno e prospereranno quelle^ città, ita^ 
piane che per la ricchezza, per lo sptórì- • 
-lore delle artir pel valore e per l'ingegnò 

^deì cittadini'terranno testa â ,:|?api aflmi 
ilperatori e a Re : che prÒduranno.rlDànte, 

Petraixa, Bocaccio, Boria, Giacomo dèlia 
Bella, Pisani, le llotte dì Venezia e (}i Pisa, 
asti-uccio, Óoìa"dà Rienzo, la '̂Htelorla, Fra 

lOiacpmp da Bussalori e.j,,,progredendo.,, 
Tasso, Ariosto, Savonarola, Colombo e Fui-

r I. - • • 

flimo e il più grande dei repubblicani : Fer-; 
^ ;i'uccio. 

Oh! dobbiamo molto, ma rilolto dunque 
.j.tener viva nei cuori la gratitudine per 
jî piei prodi italiani che a LefeĴ ano caddero 
Scolto la lancia dello straniero. 

: 'Delesmaniiip, fratello di Speronellay córre • 
srùahios'ò per̂  Padova' gridando^-jVehdettà: 

••.Alberto da Baone impugna lo stendardo 
del ' Cornune e invita i cittgainî  a, seguirlo, 

•i alla libertà e, alla veiidètta. 

numero^ di'^'cavalieri^ di '' iólllati^ ' d^f^àpalini 
ecc. ecc^ vestiti nel costunie dì qu^ì *3poca. 
Insomma il Centenario di Legnano ha messo 
in moto tutta Milano:;'se ne parla nelle òase, 

-Ìlei Convegni, nei^'caifè don; un entusiasmo, 

^•j^eii'-:^-

' 'Uìt piccolo esercito è presto formato, e 
concesso vippPj4pspguitp Pagano il,quale, 
lungo le strade che metteji,.Pclitec,-;è 
srià statò malmenato,dai contadini. 

^^i^^ 

* 

Ma prima di Legnano altri fatti erano ' presa ,diiferu?(ce, phe altàònàstèrodiP • 

bo,n un orgoglio che non -si saprebbe riferire. 
l:,;accUntò alle mtìéfonl^edllIllSografle, che 
' lùti-aggono al vivo le scene più culminanti 
della memoranda battaglia, avete una schiera 
numerosa di libri, mandati fuori con vapidità 
sorprendente,:èhe s'occupano esclusivameritò' 

'di: qublla gloriosa epopea: ve t*-fiffiho d'ogni 
mòle^ per ogni levatiira, per' tutte le borse. 
•E :i'confetturieri non vollèi'ò esser da meno 
"dei librai. Essi misero in mostra nelle loro 
^vetrine un ricco assortimento di •bomboniere 
a sorpresa, Hicordo di Legnano, formate da 
un fascio di fotografìej •riguardanti il grandoì 
fattò'itòricò,'che disposero con molto buon 
gusto attorno ad un bellissimo Cavvoccio di 
zucchero tirato da bovi di carta pesta. In
somma il glorioso ricordo è celebrato in tutti 
i modijdft tutte le classi, cogli spettacoU e fo
ste, e colle manitepISSSWel l'arte non meno 

.Non un anno ancora era passato . dalla ! che coi prodotti più umili delle industrio. 

; jSi arriva al Castello di Pendice, lo si-
circonda, lo si batté; un primo assalto ò 
respìnto ; .tinî sectìfflo non ha migliore^ffe"' 
tuna; nia al terzo assalto il Castello è 
preso e distrutto 1 (atteramente, lino alle 
fondamenta, dall'ira elei Padovani. 

Poco tempo dopo tutto il territorio di 
Padova era sottratto al giogo imperiale. 

Anche a Bologna si festeggia il Centenario 

jtì ili, colorito vivo,' un^^asso -sicuro ^ì^' 
syeUbyrl'agilità •-delle- membra, la resisteaTgà^^ 
npUa^coĵ sa e' nella lotta*.erario 'apprezzatedati- «̂  
tìreciinoti meno delle dotì delPintélletto; Kp-
^pérBiàAi^tutta la Grecia gìî ^ esercizi ginna-,"" 
stici venivano considerati come parte inte- *-̂  
grante dell'educazione,-é-i'giuochi oTimpici/ 
ne' quali. ogni.-cinqueHanmi4«giovani;venivano^' ^ 

,a|c^r prova -delle^loi:o,abilità nel/s,^^^ 
"pòrsa e riéÌÌf^^6ttàJ^èAivano' HótisiÌerati"'fiome 
una grande solennità nazionaléi; 
• Tutto ciò facevasì per. stimolare lo zelo dei 
giovani nelle ginniche esercitazioni, e finché 

• tali, feste furono in , onore, nessun invasore 
straniero note mai calcara> impunemente- ril 
suolò dèlia Orecià. , ;«#È. 

Poco diversamente si comporto, neu euuca- = 
zione det giovani, Roma repubbìicaua, ed o ,̂ ^ 
appunto da Roma che ci • venne il sapìentis- , 
Simo motto' che, tutta riassuipe Isi illosofià * 
deìlà^/ginhàsticùV ì)Vé*is'sona •ìji- cmmóre sctìiól 

,N*ePmed.ìq evo la cavalleria e: ì tornei, ,ve- , 
miti ih uso per òpera'dei popoli del sefflin-,,-^ 
trione, fnrono'cagione che gli esercizi corpo- ' 
rei fossero curati con predilezione in alcuno 
classi; fìrichè svanita quasi o<:rni indìvidaalìtà 

l r < T • •! ' •• • l ^ • .'^'/••-,ifm>.^^-'.:.-..A x ^ ' ' ' < • •• • •'-Qi Pòpolo nel cosmopolitismo cattohco, .tma 
J/phùpà fìilsa e'bugiarda giudicò gli esercìzi 
"ginnastici come un perditempo, peggio ancora 
conte riprovevoli. 

Ma non si oflendono nùu impunemente le 
leggi di natura. Repressi gli istinti fisici buoni, 
irruppero quelli morbosi. 

Fu la Germanì%^^i|paqra le nn'ztònt mo
derna òhe rimise inonore la ginnastica, la quale 
già da molto tempo divenne in quei paese 
parte integrante della istruzione che vìen data 
nelle pubbliche scuole. E quanto ì;tedéschi 
se né debbano chiamare contenti, le guerre 

^011814, del LSOO' e del 1870-71 lo dicpuft... 
chiaro. 

Ben fecero pertanto gli egregi uomini che 
conqmngouo il Comitato del Centenario di 

if-i 
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f*iS 
Legnano a volere che uim festa giifitetica • 
concorresse alla celébrazìpne del ricordo della ' 
gloriosa battaglia. ; , o^ ^: 

Questa festa è un vqtp^]|er un migUorè^ îts;; 
dirizzo neireducazion& della gioventù.. Essi; 
lignifica una rìverìSicazIoìiie dei diritti che, 

I -1 i . . - - V . . . . • ' •, 1^ ' 

j5pettanoat corpo nelle funzioni dell'organismo' 
umano j ed insegna ài genitori, a saper distrili*: 
^buire equabiimcnt^^ei figli lelgre di studio'' 
intellettuale con "(jnelle degiì esercizi cor-

• l ' . ^ I i ' 

1̂1 1̂ 

fllYeneto a Lppano 
• L 

- ^ 

-.1' . . - -
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L J U I IK ;f-
- La Giunta Municipale ha m-

e veneziaalrmaugu-caricato dit' 
^'azione del monuménto commemorativo,Jl VII 
•centenario della battaglia di Legnano, l*asses-
borc ingegnere T)omenico Centanini, che par-, 
Jirà con uii' impiegato municipale incaricato 
4i'pc>rtare-alla sólent^f^erimonìa la bandiera 
•decorata del ComupOj e con due uscièri mu-
mcipalì in tenuta di gala. 

— Sono partiti per Legnano i membri del 
Oomitato direttivo della Associazione palitica 
dei Progresso, con la bandiera dell'Associa
zione. 

— Il Tempo sarà pure ràpprésehtnto' alla 
festa patriotica. — 

Trss^'is©* — I l sindaco cav>%Autonio Gì-
roLto parti,alla volta di Milano, recandosi in 

^^uella città ^^^«tuiiìdi a Legnano quale rap
presentante del }Clomuhe di Treviso alla so
lennità commémorativa della Léga Lombarda 
•—Treviso ha ^già ,in. Milano altra Rappre-
•••seritahza..'.̂  • • •'•, r-^'im- -• • ,' '' "" 

"*toggi 20 maggio, —- annlveri^ariò della gio

i e l l e r i a . -— A|;̂  T.empo scrigno dà Ron|^,^ 
che eia Commissione'verièiiiana Wffrtc'da RI -" ' 
ma, pienamente soddisfatta, avorulo l**onore# 
volo ministro ì lavori .pubblici dichiarato] 
cl̂ èV preftd|^y^e itF^considc^razìonG suijlavo^^ 
dei- Lido necessari a migliorare la GoMiziotìò^ 
della Laguna. 

"Wcs'^nn. — È arrivata e partì da Verona 
una di. quelle tre carrozze Pullmann del e 
quali i giornali diede.^^i^ìà notizie.-Quelle 
càrrofèé si adppe^^i^pl servife^fht^rnazio-
nàlè da Brindici a Parigi. Il pósto Tiòn costa 
che 20 lire, in più del prezzo del Biglietto dì 
prima classe. . -

^^Areìm dico che.essa è tutto ciò di più 
YIGG.Q .^^^ eXegiixiies cha si possa immc 

— È stata presentata-al Munici-^ 
pio una istanza portante numeros? fìpm^j.5d^ì.v 
celo commerciale' perchè sia riformato iL sì-̂  
stema del mercati ordinari. 

sàèro fuoco ^'unà Jefffltima vendetta, e 
d^auleric}. di cfnc|imÈaré 3a indipendenza 

del 
del 

0. - • -^ 

r-" I • ! • 

Coiaio. 

i 

'***^^? .̂ tottf^lii^y^Wncipazione , u cui, .pî r-
|t6cip;o .5^6)- pum^ine sette secoli, or, sono 
'vófrà esser dunque per tutti i cittadini giorno , 
di ^éMa^dr grandi e superbe memorie: ,,, 
, MCSIMIÌI®. .-~:p^, Società popohu'e di inv t̂̂ q,, 

'"^'^ib ^^WV^'M^W^^l)^^ 9i>P»;vSavaUoUi.. 
"Ériev0 :.^Ìfe.gC,adi»H'e.',.^ O^gi .Ixin^dJ^^^-.j. 

— Doi|iani_.i membri del slurì dra^iìmatico. 
sono convocati. 

~ La gi*àndine caduta venerdì 'sombra siasi 
limitata?all%,città ed a qualche piccolO:,':Spa^^ 
zio nelle sue vicinanze. ' 

'l'rce'atsOi:.—- hn Gazzetta sì domanda se 
esiste una legge sulla caccia,.perchè in molte 
località ed in ispeCiiaJità, ùei bassi paesi! idei 
Distrétto di Montebelluna in quésti giòrni.rsii 
fa una vara razzia di quagliotti e si uccidono 
in f:;ran ,copia le:quaglie. ^, , ,• . ' / ' 

l loyago* — Troviamo nei polesine W se-

^iA.r 

M J=' 

majicfió a solennemente la fausta 

vw^t^ispoata di quanto asserisce m I^rovincta'' 
pu™ìMln<ì ilUégùente télegràniffi del De
putato Bernini: 

a Mentisce chi afferma essere ict avversario 
» - . „ • • . - . -

studi idraulici riguardanti miglioramento nò
stra' Provìncia. » ; ; 

. Be-mini.i 

'=* ;Nei sei ànnilehe seguotio, Ja l-efa si j0^h-
sojida, e da ul^mo l>eni vèntiqtsiitFS ditta ne 
fanno parte -^, AlJgìasO' parla poi delle m'osse 
doli; eseWito. irnVerialey delha disseca per Kjo-
mp, delle manovre dieiriraperatofrej deir iinfe 
dace sortita delle legioni milanesi %itóe e fP 
denìL "«!15 SiSll!!]^ ,1«^^,l^ro , c ^ h 3 ^ Siam<> 

mpmorabile. giornatftJcol 3 ^ ™ S & r i i e r p . fu;̂  
^aUcln& ;fa niaaélu che i j ^ anàft|ifrhtìa/il^ 
iSarbaro ì n ipe ra t ^^pea segnata siìlfe- Ìtalo,' 
fronti colla distruzione di Milana —• X'autore 

• . " - ' • " • " • - . ' " • - " • - , I 

mettd^''finche qui^^Jn,,;,ril^evo• '̂lfmV;:afttvéilM^ ' 
osserva^Èione basata'siìlla storia, la tradì'zio-
naie doppiezza e la spavalderia ridicola- dieL 
Pontolicé che si ^^orlava dì quella splendida 
vittoria come di suo trionfo. 
; Iófi|t|. ràhtòbe parla ^̂ d cort,c^iusa 

fra i confederati e l'Imperatóre, e-della' tre-
gua di sei anni accordata aìi coiihuni itijliàni; 
indi ragiona delTrat'tato di Costanzo, e chiudo 
con profonde,ed assennatissìme osservazioni 
flelleqMjL^^^ l'acuto sguar^do di chi è 
famigliare colla jTUgspfìa della storia.., . .ig^ 

Quell'opùscolo è ricco, forse troppo ricco ; 
d'erudizione; e senza forse, straricco dì cita
zioni. Quelle citazioni sono certo l'unica menda 
che a nostro vedere riscontrasi nel bellissimo 
lavorò, ;èsse. fanno T effetto di^'^m,Ule.;p^zz^||^ 
d mosaico'tricastoiiati senza necessità, è cine 
guastano l'armonia'déir insieme. i 
: Proscindendo da questa lieve menda, tut'tò'̂  

ci piace nel lavoro di ylif/i.io .-Teletta forma^ 
Jò stile é̂  la lingua inappuntabili, la soda erur 

i lanipì di ;pat||9t,tis,(]^0' fprtemeiite. 
sèntitOj.q quindi, fqi^èméntp ;eapy;essp,f;e la 
modofìtìa rara dell'autore che céttlì sotto tin 

•ik 

mix^^^^atas^oKs» 

per la festa com'mê  'ì-sentare dM& istituì 
.inorativaftdi"^ Legnano.; 

I s t i g a , deliberò d'itìtervei^ire al convegno 
l^ociale fissato îfi Teolo e iSocca di Pendice 
:;àalla società Gî ufistit̂ f* Edùeativa di Padova 
^ g g i 29 corrente^^^comniemoraZìonc della 

i^ttaglia di LegriMp;' 
L'itinerario d'àridiita"pfème^tte, la,salita sul 

Venda e s\x\ Rha; alle 8 ant. rihc'onlfG' ai 
Teoìo colle società Ginnastiche dì Padovrt e'd 
Esto, nonché colle rappreseutuuze dì quelfe 
di Venezia, Vicenza, Montaguana, della So-* 
eieìà operaia di Padova, Associazioiìe volbnt 
«ari 1848-49, e reduci delle patrie battaglio
ne dègii; i?tudeSr TWHnt: 

Alle ore S> tutta la comitiva salirà la: Roocvi 
dì Fèimlice. 
"i A'mc?-zo giofnV"pranzo libero; alle 4' pò-
meridiiane ,̂ÌiscesEi„ da Tpple mm^^^^.Tre^onti 
dove la io|riit|v4Aoil^Ìn^^^àij|^;$jj^^ <|hgU' 
amici d5|pW|va rt ^ i \ lAivigiWnov 'Ìol'r(%.lijij. 
Galzign-ano ê - Baltaghà riWadrà Verso^ la 
mezzanotte- a. Rovigo. 

lEeMlIrca, -^ Dairegregìó amico nostro-
a,vv,. ,Giu||^gg^I^oggiana;riceviàmQ:la se^^uonte-
cìha,;s^rye;:4i.rettifica .ad un articj^lJ^nserito-

:, Egregio' BJirettpr©^ : . ! - • 
i ^^p\ ^Bacghiglmic 
; Nel NumerQ 142! del. Giornale, eli .'Padova 

,m 

ù^<MAP' 

i . ff-J-ìi-^.i 

L Ì ; ) ,.( t -^t -^r ' ' * I-
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•i-i !lpaglé^a. <«" Molte pubbìicaziòriit'abbiamo•• 
Visto m occaf ì̂one delle festuche oggi si ce
lebrano pél' VII Gentbnario 'della 'battaglia^ di 

; 
I !• 

r I .̂ â ^m 
-> 

R 

i^ 

iftorrenza della battaglia di I^eanano; nellai 

C ^ o ì'pr^ogli^^a:| prepotenz^^ (l^ll^ inva^^^ 
strMìera, S||:|,érp: in Pieve di Catjlô ê (psajazzo i 
ÓomunitatiVo^'^In Aurotìzo ;j^^^^ "̂ on esitiamo a dire che uno .̂ 
Mico) alle ore 11 antimeridiane mid lezione: J e % rmgUori | Qei]ta,p^P|i>e,questia,r4iv^?órÌ-J£),;, 
di Storia Patriu,pirargomento. '. ' , ||^i!p^^9^?!iIT^.S W-Studj^f ^^ 

L'ingresso è lìbero a'tutti. 'che^.attinse ad;,pttime fontî storiche,.̂ ^^^^^ 
deve aver costato all'autore pazienti ricerche, . 

•%Htf! '̂̂ ,:^Wl'?.9 '̂̂  ,^ prenAor.p in esam.e., le;-
A^a#^IÌM^ J^P. 'SU :ignoraj^ij;^gH, uomini (U ̂  
,̂ mala tede, svisando là 'Storia, vor,î e>bérp>:S.car: 
rrgliarfj ^piitró quella pa|iÌìà*'gìBri'osa del-nostro. 

passato: che cioè la battaglia di Legnano sia 
una gloria della chiesa, ovvero un brutto, e-r s 
senqpi^ ; dl^gei:ra xivile — Egli qsamìna, .i 

,pppoV^i,#'.fihbet;p:ì Papi^j^lla. Lcsga hQm~. 
barila, e se e quanto vi abbianp cpntriljuito. 
~ I*'aria';\̂ i ,papa'Adriarìq^(V tristamente ce- ; 
Jebre per l'orribile supplizio dato ad Àrnalda' 
d i Brescia, e, d,iuipstra come quel. Papa, solo-; 
;qijandĵ . fu,disipgauuato nelle, sue • egois.tiphf?/ 
#PW^?^>>I^ asserv i i 4 Ronp î̂ :̂ ĵ <)l mez?p 
.delle lance tedesche, abbia cominciata akfarj 
-buon viso alle, ,aspirazioni di riscossa ^ degli;^ 
oppressi popoli., italiani;, allora soltanto, ge-
iuiticamente sofilò nel fuoco delle ire • \o\r\^^i 

anonimo. 
\ • '"'.•;-Ì^^^Ì;i*li!.^ÉIS!^ 

- • i " ' - U * 

Una stretta di mano aumdi ed una con

certo, 0 . p-,, Q\.,urpmeHso di trovarsi .accideh 

:r3l; h j 

graluiauione sincera al ' oravo Algiso àx Pa-
dpya. 

.CrP'-̂ -' 

± 1 •- - ^ • . ^ i ( . , -- > *-

: A I?®ra«lic«ì.i^-r La-presidenza' deUf-̂ ssOr̂  
I. -•! : ' H ' - .̂  J !• I I I • ' ^ ' * : ' ' •_ ' l ' i ' 

^'ìpi®É*|©. r~ Come la - patriotica Trento; 
smChe Trieste Volle.'in occasione .del; cente
nario; per Legnlino.affermata ì|i|alianità'^sua 
spedendo in dono al tiro nazionale di Milano 
una magnifica carabina, sulla quale sta inciso 
lo stemma de) cojniiné tnesliao ed il motto 
I Triestini,, maggio 1876., ; 

•• * 

IssodÉiuiÈte' jPn)|i^iist* 
DEL VENETO 

M 
1 . r r 1 .!'_:r~ -

' \ 

Leffffià'mp'nel'Bérsao/iere.-
« F u détto tairite Volte che non . di rado vi 

piccoli sanno far la barba ai grandi, E ce ne 
offrono una prova tre giornali'^del VenetQ,n 
che;.forse,..,.al d iJà della provincia o tlel. cir^; 
cortdano in cUi. vengono alla luce, sono poco;' 
men • che 

zione storica atfà" rupe di Pendièeda.1 àottov 
• Alberto Morelli. , , 
,, •— Sappiamo che questa sera alle 7 precìsp, 
molti cittadini irnoverannò ;Con una banaieraV 
dalla riporta S. Griovanni ad incontrare i re-

:;du^i^tìP'bollé déìpénàice.-'' ':^ ' ' 
lOa'MilaB^^a © IJegifiaaiòv-^-'Par vedere""' 

dî  far; cosa grata, ai; nós^tri; lettori ci siamo 
^ 

àssiCijirâ lii da ;Mìl;\n0iQ Leggano corrispondenze 
r,e notizie,.telegrafi,clie- ŝ itjl̂ , grande festa .pa-
, tnottìcai^,i;9t |u .qnestp-steg^p,. numero pubbli

chiamo uii'. dispaccio, e in secoxida pSizìone 
.una cornspendenza. . :; - . 

^ ; j 

'i 

ea» ogf^i sven 

ono 

telare più bandiere, dalle finestre delle . casa. 
,: de'cittadini. Sii. tratta della festa, di tutta là 

Nazione, si tratta d un glorioso ricordo di cui • 
, gli itahani vanno a ragione superbi; ci sem-
r b rache sarebbo stato ilcaso di tnostràre con 

- ' I ^ 

à 

mah PO bellwxese ed il Bacclngltone di Padova,-^i 
quali SI fet̂ ero promotori e b^n^itonv^^'una, 
riunione della stampa, e delle: Associazioni., 
proffressisté del Veneto, da tenersi in autùti- • 
no £i. Venezia. La proposta e tanto .più com-. 
inesidevoloe degna di. nòta, in quanto nes- > 
.suno dei tanti grossi giornali, neppure della 
capitale, seppe Iinora ia]L' tanto, ed.es^a m-,̂  
centra la/più cordiale e'prontapa^|ì^sioi|e, ip,;. 
tutte le Provincie venete. Ottimainènte. e vi-^' 

-vano quél bravi promotonl)) 

•V i 

* 

Giovedì scorso.^ a'Belìuno- raccop^liévansì 
buon numero di cittadini, per discutere lo 
statuto àoWd. Leg<x del progresso. 

* 

Lb'/statutoj votato prima articol6:'̂ pier Jir.ti-
CQIO e;;«_p(̂ |..̂ l̂ suo cotóplbsso,' v^ss^^a^j^ù^ 
vato sì può dire" quasi airiinaniiMitàf•"'Fatto 
•quindi l'appello doì presenti, tutti (meno uno) 
risppfioro dìchiaiando di aderire alla Lega. 

f^^&dMfP^i^^ nordico tiranr^p,,A!^5hp,al^ap-^ 
• P l̂i'̂ nt(̂  ĵ pî t/iiottis^mo ;di Papa, ; Alessiandro' ; f^^ 

Coi barbari .eccidi, colla vandàlica distru.̂ U; 
^,zione, cpl̂ giqgg^̂  dî  ferro,.Fedep.pP imperatore,j 

• P ^ f S M t ì i » 4^j^§B:Wu^ d.i^pyes^ere.f5tatp; 
N?f b JhPi^ v Papi).,che^^(|?p^if||;^^^ 
ì,qUeÌÌa meravigliosa alleanza ctepres^ùl.nome i 
rdif Léga Lbìnbarda trrrL patimenti delle . opT, 
. presse ffenti lombarde crearono la concordia] 
defili italiani — E. fu .stretta, la sacra, coti*̂ , 
•gijir t̂jChe dovea, vendicax^ i;Qnta;.aellf44istru-: 
zione::;4eUa^,i{obile.;Milanp. n., >, i \ ^ • . 
,~ Padova, dì|de^ì|l . segnale;, essa .V|MìÌcòi;Jl 
ratto di Speronella nel 1165, cacciando i ner-r, 
ficji cagnotti imperiali, T-r.^epezIaaniniò la 
L(|ga,,. prqmettpntlo specialment^i; l'appoggio* 
mediantp U danaro.^^ • ,_ 

Ì.^T;tom tocca poidella calata dii^jilìlgl^a 
héì -ilGG; accenna con eloquenti parole al su-, 
blime giuro di Pontida nel l'iÒT^rw-al sorgere 
della Lega, occulta dapprima come una con-
^^lura, palese ^dappoi come uu' alleanza, forte^ 
d'iin esercito di 20,001) uomini animati dal 

sinî '̂ 'segnò estèrno la partecipazione della citft 
- tadinanzà alla festa cpnimemorativa'^— Il giorno* 
Jdèllp Statuto si ifanno ^sVentolg-ref-iàn^p bari-
:,dìere, ed oggi no ? non s.i/pehsaicheìll%hàhb''i: 
''vale mille Statuti?, 
' • • • • , , • . ' • " ' ' • 

; •lS]qifffoi:̂ tt4i?Kt—-;;Ip,iqueàtó :mpmen^ entra ; 
y i ve^CQ^9,.,jipllapPaUedralp,-aIcaj^t§iip^ ìi.Te^i 
KDeim, per tótagà^ 
-Leanano ! Buffonì-r!' vorrebbero ; sciuparci le ) 

,.|iostre,glorie! 4f|.?̂ ,gf̂ '̂ tì:i della Chiese si ven^; 
Sfàono' dei tiW*^*^ '̂i|":*3WÌ si bistratta chi sa, 
.,cònife-la;,ppVéra Storiai , ' " 

Riconosciamo pero che-i deridali SÊ nno 
;iflire meglio di' nói; Padova'che W-lk primS-^ 
ad insorgere contro (Ilfi?«r6«ri's>'tì!,'che fa per • 
.festeggiare Legnano^^•^noh si disturba nem-
imervp a, m^UPf.fùprijj quattro, bandiere. : E i" 
..preti, ca))ta.no \\:J\fi^imJ.ll chPala?Ìone!,. 
. ^:Sapph|Bp^^^di:ppf^f|i mtì?K<?r-
iQ'iorno nella scuola dpUa Cfrità, via S.Eranr, 
?cesco, c'è un'accademia letteraria e musicale 
a cui interverunho ambo i vescovi e solo chi 
è munito di. biglietto. ^ 
• F^f^iii «Si Ii©è|rasaa6aB.— L^. Sociéfì|J;Jdi 
M. S. fra cuochi e camerieri si fa rappi'osentiire 
da una commissione nella festa di Milano. 

talmente imjgptfùi^città, e di aver saputo dì 
un fatto pì;^iii|2e accaduto in Veggiano ad 
opér^.di quel 0onisiglio comunale, ,stampòal-
l'indirizzo def inedesimo una sequela di m-
giurie e mmaccie, che per chi non sa cosa 
veramente avvenne,, sembra trattisi di un fatto 
mostruoso da denunciare al mondo civile come 
'-s^vvertitp^-e d-ogna Fegolà; '̂dt giustizi#%d U-
•niailtà —• jRiiM?W'- iffnètiî is e VWHnda riamila, 
i'vi dò' 
i ;H.sig. Eugenio'dptt. Ferrante medico' con-. 
dott9j;,:d|.(Veggv||g colpito or sono due anni., 

^ ffV^^e ,nT^a!^||K F*^^V«'^ ?-. compire .ui» 
^sérviziO|jfiijquàranti^ a«ni, fatto pome meglio 
/a lui piacque,, chiede nel gennaio scorso il òuV 
collocamento a riposo. Là' Deputazione Pro-
vincìàle ditePadpva a termini dello Statuto 
austriaco del 'liàSS sulle condotte medibhè, 
liquidò la peiisiorip'àV sìg. dott.^Ferranté spet-' 

'ftàntégU 'per diritto in lire 3^ annue, '6,^11^; 
Giunta Mtinieifhal# dì Veggiano, con due vtìti| 
il mio ie quello dPlVegregio sig. sindaco Gio
vanni Maria Sptte non avendo: l'altro assessore 
iSigoToiiimasini Gio. Batta.:;preso parte alla 
delibei'azipae perchè nipote del medico sud-

sdètto, decìse di proporrei* al -Còhsiglio, che U 
Comune Sebbene non óbbliffàtór a dare un 
centesimo dì pensione al medico sig. Ferrante 

"accordasse allo stesso altre lire 360 annue a. 
titolo d'assegno vitalizio-, 
' Portata:dà'pròppsta.della Giunta.,al Consi-
sigilo''héllìi tornata del l'2 co^re^te ottènne, 

' 5 voti favorevoli e S - contl-àrÌ5"'3' Consiglieri 
essendo usciti dalla sala perché^''|àreriti: 'del 
modico, e venne invece respinta con 'voti ' 6 

Hco.nj!:j::Oj.Wa proposta!di un assegno di L. 720 
f ̂ riroie . sostenujl̂ a dal Consigli ere l sign or Le vî  
ilAiessaridro e da me. combattuta. . " . . 
:, La masKìoranza del Coiisigiìò comunale Hi*-

t 

l l » . V ^ I < < 

'VeKsiî iuo fedele al, ricevuto mandato che am-
ministrando il denaro dei contcibuenti e non 
il iprpprio, non erale ,pei;mosso di elargirlo in 
'ip'esé '̂ivon conWmplatè.dalla-legge, d "ìn doni;! 
•por4iuilà'̂ nfeòiésètirì"tVi %dità^^ dal Qii^fUaU ' 
Ufficiale di Pàdova airpséci'azióne universale' 

' j ^ " ' ' ' L I ' 

Mher';fquesto suo -enorme delitto/'' - • ^ 
:• 'Venerdì scorso infine,, al Consiglio Comunale ' 
ffdi Veggiaop/ihf%aqsa della paijità di voti po-i 
f |t^ .nupì^fpiietlte;» dî fiu ,̂sÌpno Uiiiìroposta della. 

Giunta, questa ;i5ììte^ne-9 Suffragi; cpntrpi^J^ e, 
- 3 astensioni pier ragione di parentela, cpll'ap-; 
poggio dell'istosso consigliere sis. Levi Ales-, 
sandi'o^,della cui amicizia mi tengo onorato,, 
e ehe'pfiina sì passasse,ai_ voti, lealmente di
chiarava che dobo lo éconvéméntfè''articolò 
inserito riW^^WiorMlè 'di':^^ se'anphe 
avesse'potuto riì:irodurreÌa' proposta'dèll'as-
«egnb di lire 720 non l'avrebbe' fatto,̂  avve
gnaché a minaccie e ad insulti verun cittadino 
xhe si rispetti devé'̂ ^mai Cedere. 

Io noijy^hbi^ alcun; njandatp per .ditodère 
il CpRsiglio .comunale di Veggianb,;m0,;attac-

I j 

catp si bassamente non potei'tacermi. 
Or concliiudendò sappia il detto Gv D; 0. 

e il Giornale di Padova plaudente a quell'ara b i * - - j . • . - _ - i B , J l l : v I 

Il prof. Lanzàni fu incaricato dalia diro^'j''tìcolo che a Voggiano non ci sono favoi'itismì 
zi'Pne del' nostro GinHÌsió Liceo'di*^-i*ajjpre-' 1 nò a dritta nè'à^nih'ri'ca, nò vi'dòhiria alcuna 
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tu ia ' è MU'^oslntiiyi 
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i im, -vM. . , -— r^ - . 

^i^m' 

consorteria e la|i^l|,cisi 
ohe un atto .di fV^éif I 
itile leggi. 

Ti strìngo U mano e credimi 
28 Maggio 1876 

seppe Poggiana 

"i^'ostro C4i»Bii€ltì-isasabio^^ 'Tempo h\\u 
occasione deU^eccidiodei dite /consolii a Sa
lonicco, cbbimo occa^iosne inelN^ 
U contegnp: fei'mo, onergieo e prudente del 
nostro, console in ciucila città. Allora no igno
ravamo il nomo. Oggi doppiamente siamo sod-
•disfi q^Ì0dò saputo come quell'egregio rap^f 
^^^prosetitiinte 'déi^nòstrì interessi in Salonicco ' 
!sia il cav; JfWBo 'FoscarW'Ttaljaudì 'uomtì̂ ;̂ 
Vhen conosciuto in Padova ove dimorò lungo 
'tempo avendo in moglie una figlia del defunto,: 
(•tìùhsigliere Cappello. — Qui egU ha puro al
tri parenti. 

-gìornaìe essendo in tócchiiia. siamo co^||etti 
,a dare una 'telegrafica relazióne della sedhta. 

I sòci presentì erano 2t)0 circa; predomi
nava' Velemento della campagna; e notammo 
moUbsimi : elettori , delU on.' Breda, gli avvo
cati delK oihBveàae i pi^ti^ deU^qiao^ 

'Data lettura del Regolamento, qtfèstò vfené: 
upprovato, quasi senza discussione. 

feopo di che viene accordata la parola al
l'egregio, prof^lgiupfer sull'allargamento del 
'̂ 'otó poUtiGO^mlIpifefi'-.Schupfei'pronunciò un 
nofevole dî dopyo prtìpbgnando la necessità di 
estendere il voto, combattendo'peròJl suQra-

. 1 i I II . t 

Aî io universale.', 
L'î vv- PictropoU legge una breve e succosa 

relazione circa la reintegrazìonfì degli uffi
ciai ven|j||itìh|iivi(ìrie suUaJne, applaudita. 

v̂endo.:,ixi9Ìt,i.,4ò̂ m^̂ ^̂  la sala, si 
i^;proponee si ap^Vóva di:imvi^i^^d altro giorno 

la discussione sulla variazicine della circoscri-
aioî ê  del-l**^ e 2° Collegio elettorale di Padova. 

aa. — La ffìòvinettaL.,. d'anni 16 
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radicalo i d | | i ^ ^ | ^"^fì}^ )^P'^^%^*^ adesso 
mett t | Ì io^,ciÌ(^p ^Wi^)an|^ a v v e r o invece 
à g ia re i i f t W a r còllV degli'^indemoniati 
suonatori. : 
*Si faccia animo il municipio e pOHga una 

buona volta freno a codesta campanomania!^ 
(Seguono le-firmò) 

m i a s a e ffèvimeiillb.,-.— A";!^/M/di Non 
su quel di Ourtarolo avvenne l'aUro giorno 
una piccòla^fiLegnano. Un;4izio (che riotfè 
Barbarossa) ignoriamo per quali motivi, ebbe 

tFinfelice idea di scagliare dei sassi di ghiaia 
^contro una comitiva di villici. Non l'avesse 
'niai; fatto! i.componenti quella comitiva.comc 
cannibali furibondifurónò d'un subito addòsso 
\\ malcapitato per vendicare l'onta sofferta: 
Mii la vendetta fu onormemoHtè sproporzio-

' • j ' • I • • 

èî ànatal Quei villici si diedero a percuotere ma
lamente rofTensore con ascìe, Calci, pugni, 
bastóni conciandolo per.iftodo che Vìnfelìpe 
rimase sul campo di Legnanò.ì^yiiicioè no, dìi 
Santa Maria di Non senza |iotersi muoverò.' 
Visitato'dul medico <A\ furono riscontrate suVi 
corpo tante lesioni dalle quali non potrà gua
rire prima di trenta gioirli. 

C i u v c o l a t o sefliiBesirp^ì^. — Talunijur 
dustrliili aveano divinato d'inti'odurre in città 
a spizzico e a iìiccSTc partite delta cioccolata 
èontenuta in una cassa alla stazione, frodando 
pnestamentoHlidazio. he autorità procedettero 
aVrSequestro della cvoccojata la quale, cosi è 
entrata in 'città sefiza î Ugai* daziò, e tutta iti 
una volta. Soltanto un dazio d'àìtro 
pagheranno i frodatori. 
< Allai=gaiaa«!ifii5> d e l SMlfragio. — Er
rata corrige, — Nel riportare nel nostro ni0 
ftiéro del 28 coriT:fl!aJj0tizio laSocìetà 
dei ReduM^'intènde inviare al Parlamento per 
Fallargamento del suffragio, è corsa una mar 

' abrnale oinmissìone che guasta il soriso, ma 
cui rvlettorì avranno supplito colla mente nel 

^:i^ég*?^^v,,Airi^mo;ciìipover3o virgolato v^^ 
,premesse,le ,parp\e:è^??|ioutì(ì. :) 

popolare il loro parroco, non avendo^pluto 
a.ccettaile qu|y||s^pndit^ato, dal Véscòvoi 

- ^ . • ^ ' 

. :È stata distribuita la inazione d e l ^ p o -
revole !^usco sulla proposta di legge intot'na 
al";bollettino degli annunzi legali. 
^'"Sia.commissione accetta nel suo. prinòipieis^ 
il Ipi'ogò^tb proposto, ma vtinlroduéé' ^^ffijc^ ' 
chie variazióni non sostanziali per garantire 
la^aggJor pubblicità e i diritti dei terzi.' Fra 
le,altre cose ammette che la pubblicazione 
del bollettino possa venire appaltata. , 
: Stabilisce p,erò in modo assoluto, che i bol-

lettini prefettizli debbano essere pubblicali 
Iettante volte per settimana quanto lo erano 
i giornali che avevano prima la concessione 
di'questi annunzila e non mai meno di due 

i settimana. 

^ Girffenti, 2 7 . — Giovanni Saporito, che era 
stato sequestrato il 1" maggio al Ponte di 
CàmpÒbéllÒ," nei dintorni di Sciacca, riuscì 
fortunatamente a fuggire dalie mani dei bri
ganti a Chiusa-Sclafani, senza pagare alcuna 
somma ed 'itP-buona salute, i* 

V- . ' ^ 

'/•M 

1\ Diritto e il Bersagliere smentisoonc^q^;; 
notizia, propalata dai giornali, d'opposizione, 
che l'onor. Correnti t rat t i con Ilotschild a 
Ferrieres, proprietà di questi. 

L'onor. Correnti è a Parigi, ed è a Parigìl^% 
che sta trattando. • 

- / • * ' ' 

M^^mi, 
a?éligÌ-afanovda ;PàMÌi, 27: 
ha. Càmera si è nuovamentt^ prorogata fino 

aiìùncdl per mancanza di pro";etti all'ordine 
glorilo. 

:Begnii grande agitazione.alla-.Borsà in con-
ss^Uerizà d^lle, complicazióni prieritaìi. Si;V# 

' ^ 1 e , . . r . H — 1 ^ * — ' ^ I I T I T J " i ^ ' r , i i _ , n - . - 7 . - . . - - ' • . ^ . . ^ I " i ^ . ' 

riljniano: ehorMif'ribassi. ' 
ÌÈstranginMidirettore del 'Tredito Agricolo, 

SI e suiculato per dehcit di cas^a. 

genere 

Il Dàiìij Te?e|V%}/f.\:ha il seguente di
spaccio da Vienna; : . ! 

Si dice qui che" il contè-iAindfassy non si 

- K l t u . 5ll'T•-^•E-'^'.•'?•l•t}••ll•!l^ 

MilanOf 28, ore 8 popi. 
Q|ttà animàlìtàima, imbandierata festahte^ 

Alle 3'efnÌ4uO*o banchetto cui'^présero parte 
misfliaia di persóne fiore della democrazia*. 
CairoU teneva posto d'onore; fece discorso 
che destò entusiasmo. Parlarono prefetto Bar-
dessono,, sindacd^^elinzaghi, i rappresentanti: 
,dÌ:Roma, di travia Q.̂ .4J., Alessandria. "" 

L'entrata del carroccio trionfante coli' efìer-
Citò delle Lega fu; di un effetto stupendo. La 
piazza Ssft;;r2osàmente ìUuminaU; ira poc(^ 
il concerto, di 3QQ snonatoiLe,J50j3oristì, 

1-." 

;-^•^^- !L^ 

: • • ' - •••, ! ' V •^"--

m 

; terà essa sola una nota, che l'Austria e la 
ì èérmanià'^la'afTO)ggÌ^efàhiid ferbaltn^fit^'e la 
l Frància a l'italiasda:' raccomanderanno in 
r L \ 

^ . -

«lodo-meno "sformalo, lasciando Ubero all 'In-
' ^hilterra.'di; prendere p^rte ;neL^proGedÌmenti 
^ iWii^teUìtio ^mvenircj:se. fiarà.disposta.a farlo. 

lìt 

•orfana,-qoi^ivente collo zio che le è pure tu
tore, scomparve dalla casa di quest'ultimo già 
d^iè^e giorni. S' ima^ini l'ansia dolorosa délj^ 
famiglia; je;:s'mfiag;ini pòi lo; agg^j^itoin,cui 
lo Ilio fu messo *^ìiuudo ieri furono trovEite 
suìla riva ddVÌ^fcà presso il 'PÓii'té Morga
gni (all^Ospitiile) un fazzoletto da spalle,, un 
'gremì>iale, èAAuri 'paio pianelle che, furono ri
conosciute come j^ppartenentii alla giovinetta 

^wviriM TU raiJ'isìi 
1 V L . ' 

I 

• -s 
71 

* ^ S o v M a l e ' d e g l i •el5^1ffea!rkrft(ll,j„r^ Som
mario dèlie materie contenute nel fascicolo 
del mese dì mar^sio 

giorni. 

lUliMndirizzo d e u ^ ^ e i c pie e:sul loro reg 
gimento' economico ed amministrativo 
dazione pel Comitato venetìlno dell';Associal^ 
zìorie ;pe#prbgrésKdègli' ^^^^ • ' ' ' ' "' 

^0 
1 economici 

* 

rspettàre che l'infelice aMìa attentato, a' suoi 
•r--.,^Ì stanno facendo attivissime ri

cerche. 
• A -pu'a&peeiMp. alcSI"* a i ' a ' es to per ..equi

vocò di cui ci occupaiftiumo, nel gtorhàla del-* 
j altro i^ri>; sappiamo che le guardie^-'S^^^ie^a^; 
rono in una casa per arre'stare;i"l'indiVÌduo che , 
era veramente ricercato d arresto per impu
tazione di vari furti',i;&i lo:- colsero caldo caldoÌ% 
.Senonchè'*Ìl<^ furbo chiese i r permps^o, prima 
d'u3cìrejaccon[ìpàgnatPv.d;agU ra custodi^.,; 
di salire iin una stanrfd^i^^^primo piano por ' 
prendersi la ' sua jgiubba, 

desiderio' era troppo onesto e legittimo 
percKè le guardie potessero opporvisiV;^- Il 
nostro uonio sale....... ma non discond.ej,:~ le 
guardielo chiamano, lo-cercano;.... egli crasi 
gèttÉo'^^da^'utta, fÌTiéstrì̂  .sopra^'ii^^leM d? una 
casavicina, e d i là̂  erasi' dato JalVa'^f^ 
né ancora si potè trovarlo. 

Riceviamo da. due studenti: 
Del^l i ]^ modi dx-infasttdina •î *̂{>t*òssi*0̂ ^̂  

A. S { I ì b ^ i r Ì | s k i , - ^ relatore. 
' La inchiesta industriale e la ino;erenza doti 

'li-' 

L.Luz-; 

E..Mu^ 

i 

'Governo nellacòncessione delle acque-
zatti. 

I coefficienti della produzione, -r-
satti. 
'• Nató^^^e dé'étìnazione'.dello stato netrordìne 
economico-sociale; ™%còlò Lo-Savio.': 

^ _ 

Bassiigìia di fatti economici ..-r-
considerazioni intorno alta, settima caiisa del 

.incaricò il colisole di Belgrado di protestare 
contro la moratoria.se valevole pei debiti verso, 

iii sudditi esteri^ Rispondendo all'interpellanza 
; circa la misura presa dallaì Banca di Germa-
. Ria escludente dallo sconto valori austriaci e 

/ -

ungheresi, Andrassv dice che haiuttO ufficiosa-
mente passi presso n governo di (xermania e 
iromise di fare tutto u possibile, ma tutto 
'affare cade nella sfera dell' autonomia^.jdellà 

Banca; quindi;;; il governo^ non può costrin
gerla, •Zsedeny interpella, lungamente .'sulla 
questione : d" Oiuente. Andrassy domanda;qual-

f phéUempo=a"3iÌlettei^e dichiarando che potrà 
appena'risponderc'a' tutte'^ìé domande, visto 
lo slato attuale della quistione.,, . , ; 

(Agp.nzia Stefani) > 
COSTANTINOPOLI, 28. —: Rff!Ìfthen#^fu, 

. . ' • ' • ' , . - - • . . . 

'liomirìato ministro senza portafoglio. La mag-s 
,gÌor;parte degli ex-ministri presenti a, Costaa^.. 
jtìinopoli fanno così parte del consiglio dei nu-
'^istri. peryisch pascià fu inviato a Jan inae 
SoUséica {Pascià: ftì nòificnnato governatore ^ i 
AnKOÌ'a."^W''telèkrànima del 25 cOrr. inviato 

al generalissimo annunzia che gnnsorti bui-
gàri sisono completamente sottomessi, e che 
|i:e operazioni militari sono terminate.' I prì-
"^iònieri^^aftftnò giudiilìàtiv I villaggi che si 
sonò ribellati fanno sóttomÌs*sionfe. ^. '^• ' -

- Le Guai'die Nazionali ftw: 
iàViìàte'pei' gli esercizi. La Porta à'c-' 

Oî uproposte della Grècia relative all'i^-
JigenatorNeilep^ 
i'éàna viva abitazione.' ^ '• ' 

m^ff 

•-i^-

W.._ ATENE," 27, ; 
woiio chvaftì ••miss 

at 

i ; : ^ . . -

J 

Casimiro Perier è ama}.i- . 

L ' * ! . " . - ' * ^ . 

^ 

1 ' 

-^LV 

.jm' 

. 1 - lùàni^iCoMpnto'umiliante cogli Stati Uniti 
d''AinericaJ IVSuhsidiaryMverBiiLCm^^^^^ 
applicazione del referemlum'svhzeró, Gonsi4i 
dérazìoni intorno^ al risetto dell^^^%iffe'^^ullè 

} , Salonicco. 27. — Ieri furono pronunciate 
nudici condanne, due di morte'e^^otto di la-

{^on fòrzatiì^a;^ttìmptf 0'a v i te M ^ M ^ S : affi 
di carcere. Il processo contro .gì'istigatori 

«jdella sommossa è-incominciato oggi, ' 

PARIGI, 28, — 
lato gravemente. 

" ^ L E Z I O N I POLITICHE 
Ièri a Livorno fu èMft tOi^^Ml;—a Cas 

sino fu eletto Vièoccni;V^ a SaniftPcarigeló 
ballottàggio fra Baccflrìnr, segretario gehe-
rale dei lavori pubblici, con sdlyTOti e Ven-
deiTijnipon 18;i. 

. ' . . r , ' . ^ ' ^ : -

f l 

J 

ì. 

i- * : -

'-"•sSSi^tTfir*- '-'l'-.-i-.'-^-i 
ì 

delle campane/"!! qtiale, Specialmente quando 
per disgrazia si ari-iya ,î , un giorno di lesta 
e tanto pjj^se. questa èluna festa così-detta ^ 
.</mn4e:^,si &. sentire: ;così dmpertijiontéiiie^te 
>4a-%r'perdere la ; pazienza anièW a Giobbe^; 
nonché aivSottoScrìì^iVì-r ; ^ . ]' 

I qualil'* dovendo sfortunatamente passare 
gran parte della^ìornata nella loro abitazione 
di Vìa'dell'AgnelVo, vengono oltremodo dìstur-
bati dà quello peti\jiUiti campane di'S, Fra%'; 
Cesco .|he sì ostjyiauo con per^sevei^arìza degna 
di miglior causa e con assiduità degna di ; 
miglior e fletto, a chiamare instancabilnieute' 
«f^^deli. 

n h 

Pare impossibile che nell'anno' di grazia 
d87&"'còn tanto progresso delle idee si peiv 
metta ancora ài preti e ai sagrestani di sbat-
•tòcchiare da mattina a 'sera per rompere 
la testa al prossimo e fur coinmettero'a que-

sua importanza,. Il compromesso fra le due' 
parti dell'impero austro-ungarico e suo prin
cipale carattere. Il consiglio superiore di 
commerciÒ^ift- Francia. Sti:ane:'Hveltiziòrii''U17 

. l i » k ^ ^ Credit F o u c i ^ , I Ì ] ^ l i a , ^ 4 ^ d i s c u 

. Smséàgna iridasmici^-^ Ihtorno lilvpij)-
: gramnMi'di concorso p # un dtztìiario tecuì^ 

'? Il 

Recertissime* 
^ ^^^ . „ ; 

E.-ia nòstra conoscenza che nei circoli uf-
iifìciali di Londra'sì desidererebbe vivamente, 
iìclVattuàlc Esposizione del 'museo di Ken-

^^sington,,un;:modeUo in legno del nostro Dxii^ 
lioì'-Q che>::!ig-ìà-alounG pratiche si-sono av-̂  
viate ài còla» a-tlite t̂̂ ^^^ presso 'ì( nostro 

P^ùverno, ; ' fBevsagliereJ 

È allò studio presso ; il ttiinistéro'della ,pû ^ 
blica istruzione un movìnflfio nel ipersonale 
dei; proyve^itorì, intèso precipuamente a co-

: prive i vacanti presso alcuno proviucie../trf/. 

Parigi, '2J,^mmEstafettc.vì[mtirm voce 
-, • . • ^ ' • • • . p ^ w ^ ^ j i '-0 ' -mk • ^''>^ . 

che sia scoppia^a^ lotosa una ^Insurrezione 
allo grida di «̂ ^̂ '"iva la RepubbUca e v ' F u e - ' 
ròs.» Il governo di Haiti smentisce la voce -
che non riconoscerà il prestitoi,dtìlVo' scòî sò*̂ '̂ 
gìu^no^iy^ 

TEATRO '(^OS^aQKDL — Questa sera rap-
j>resèritàzÌohè ' dell'òpierétta :• ' ;'Sfeàffi" •"• ••-ìmm/ 

VaugeUho bel verde 
m-e 8 Sii. 

^ " r y r ^ "s^Ti^rnir- - * 
P-'-t- ^ i 

;' :WTONÌO STÈFANL gerènte respoiisàbile* 

•t -r . 

f -.- 1 ^ • - . ^ 

• l ' I 

' " I 

'^-

La hostra ultima corrispondenza da Roma 
Conteneva' uh • hrauo relativo alla proposta di • 
pensioni àgi]-§ffìciali veneti che era in piena'̂ " 
contraddizione còlle idee sempre da noi prò-; 

spugnate. 
L'assenza momentanea del direttore spiega'i 

.perchè non fu soppresso quel brano.: 

•ché'T'statà riaperta l'osteria sita ih Via del 
Pero.cantohata: Zangrossi con v|gii> squisiti ai 

*5prezzi seguenti:.; 
;'Nevó da esporto . :.; . . . 

id. Limeuà con fermativ:ì. 
•• I d i " . . j> •• 

Bianco dei Colli Euganei 

al litro 
» 

j» 

i> , 

» 

•^ì>.. , 

n 

c. m 
» 40 
» 5» 
» m 
» 40 

L.1.0(> 
riM 

1 J 

I parrocchiani di Mahuulriano, comunello 
sto, per quanto buono e^paziente sia, il troppo;r: del paraionse. ieri hanno eietto a sulfragìo 1 

. L • -

•• Pavì0y'^A~^ Dufti^re ha: fop^ato^il ^ ^óu-r: 
sigilo pòrt^iWi^li delle grazie. Questo ha già 
tenuto una riunione. 

Si assicura che Courcelle verrà richiamato. 
• Nel congresso degli studenti scoppiarono 
parecchi dissensioni; ;:si'5 tratta d̂ i* parecchi 
duelli. ^̂  ^ '^ 
; Cohtiriiiano 1 ribassi disBorsa. 

Xr'uojv^o, 2S- — Nella odierna elezione di 
ballottaggio risultò eletto il conte Bastogi con 
A-oti ^oao; . -
; Mej^er ebbe 6 ^ p t i . 

Dodici voti furono dichiarati nulli. 
(Ga-z, d' miìal 

id. ' » 
Chianti da 3 anni , 

r FI 

Venuoiitn.' . . . 
, . . -". 

A quésti prezzi iy,conduttore spera di ve
ndersi onorato da'questo colto è risp'ettàbile 
pubblico. îl̂ ^ 

l i Conduttore . 
(1265) ,. _ 'Ftìnlinando Uos$atto 

i»IÌ3II 
, 1 . 

Mediante un fiuovò estt-atWpfepàrato nel 
laboratorio Chimico Enologico di G. Perirlo 
tioìnjy. dì Coggiola (Noyài;^). Si fabbrica 
all'istante m\\ quantità di Birra a ceiit. 14 
al litro, di qualità e gusto igienica, pe r 
nulla inferìoije a tut te le altre Birre dì 1. 
qualità. fVedi avviso in ¥• pagìnaj. . 

•WU.A 

mi T 
dal prof. Bert 

Via PialtOf casa Cavalììm, K 1777 

m 

http://moratoria.se


' t l r f i^T ' 

i ^ . .^ , . • 

- . . 1 , . 

EJ 

'-T>:. 

Mediante U.riaomato ESTR^̂ PTG ^VELÌS sì •fabbtìca.in 
pochi minuti/senza ^Imbarazzi,né ;tppar(̂ cch:i, una quantità di 
Birra, .di qualità e di.gusto^^ienìG-,: conservativa, per n.lla 
inferiore alle Binî ei,.idl (^iiiavenna/di; Vienna, Bavlerra, a 
prezzo eccezionale, pc/rclièucosta, tuM f̂eoirìpresO ^ 

Prezzo cor.rente del pacco^ dose 125 litù/Lim 10. 
eo .. „ 6. li 91 n 

Ogni pacco è munito della più semplice spiegazione sul 
modo di adQperare senza tema di errare. 

FfoWQ Eaiiiti di graiite ntllità pei i 0 TOM i i JìrrB. 
1 • 

<a-i :pEiE>x3sro isi^u-
linico (Ifposiio iicr la vendila presso la Dilla 

O:- G a i 0 3 1 . j ^ : G i f T C D - V ^ E - ^ ) 
• che ne fanno spedizione ih lutiant'aìta ed all'Esiero a chi invia vaglia postale. 

• - •• 
' !• ̂ M ^ i ^ i i i^U ̂ • ' -^ | i''.-- " ' 'l'.":ff. '^Slj- -

IflJOGGlOLA iìmn) 

^h 

! 1 

-i- l'I-, 

^ ^ . - ; ; :IÌ::<~ < - » i j 

-V 

- • " E. 

- , " - . . • ' • ' 

AMSiaâ saà'*̂ . coM»pS«to «Bea, l>ana1*Sail 
La.Gui base è il hior^^LaUe Svizzero 

.̂  ,,yGRAN DIPLOMA fi'PNppS ; 
\Peì^ evitare contra/laziqni m'^m W^^]^ 
\esiqereo(jniscàfOÌalafirmaM^^^ 

• DeppsUo generale ^ per jytalia ^ 
!4,.,l!»auzoMa.e C , ,yi^/leUa,,Sala,,ip, Milano 

• ̂  Si vendejn tutte le Farmacie , , 
Vendita in IPadov» nellp, farmacie ^ a -

'n©t*fi e C o r w c l i o . (1254) 

-1 '. 
• h i 

I I-

•^à^l-
1 • - 1 1 

44 RUE DES PETITES EGURIES 

I mìgliod,Jtpìù eleganti, ed i più 
ficaci dei deninfid, 40 0(0 d'economio, 
gran ?oga Parigina. RicorapensigligalllEspo-
sizione di ParigL,1867-,e4i "Vieìone 1873. 
Acqua denlnfica ÌBottìgìi^.4|JL,. 2.-^:3.50 
Mim » Scatole > 1.50 2.50 
Opiatò :••»•; » , > 
Aceto per toeletta Bottiglie » 1.75 

. . . 

SHeposito in Padova dal Pi^fgmìeM 
8ig. I>e Giusti airUnÌYersità. • ^ 

I . -

\ • 

,. ^ 

- I 
- • £ • 

7 ' 
I I 

• • • ; ^ 
^ 

^màM^} K 
- •- I -

> j p_, -

^ ^̂ :̂L ; 

V-: 

M1Ù • il migliore; e più gradevole iltglj'aipari 
" "' ^ai.^L-, 

S ì M a l i t à (Iella premiata Bìs i i l l em a Yapoffljlio. 

Vendesi nì-ésso :.î -pj:iucipaU CoAfettieri, .yquprisii, Droghieri della Cìtt^^^^^Proyincia,,;:: 
In i'-r.'j3it-->' , l'.L ' . -b - i - ' ^ f i j j t K 

i-f 

l^rSE^SiSn^ESIE 
- V • ''^: -iiVl-KfS^. 

T--Lrt F ^ . ' i i t i l i r J n ' I l S ;^£mm£ 
T U ' t 

M^-^f^i-
'•'••'•--.-''•r^ :=p'-'^=|»^-T?^'l^-"7 

> • 

I I 

. •^,:^. 

. r 

IN VAliLI BL SCHIO PRESSO RECOi 
• I i a ' s o l t t «IcflSe if^Vaiti feya'wg®^^^^ '̂̂ ^ lBa«c-vettai» « la .9 . M. Me a b i t a l i 

T r f . . . , . o v..w.ornin di Mas-o ricca qual'è.di^g3carl^nati di feiTtvcaJ^^^ijiiignesiìi, 

'"m^S!. 5, , : Gastriche, tifoidee, clorosi, anemie Sifobde ecc. ecc.- _ _,_ ,,, ,̂, 
" UAJqua di S t a r o si .presta, più ,di. tut|e ì>^, la ̂ ĉura ^a^domiciho, perche si con-
cr.vvq imltrì'àta eàzzosa, eVPcrcIsè è IM iftSBa "BmwBi mes-<;at». 
' ' Si K ^ " " col sciroiSpp di,M^rindo;:da|lo,du9-an cinquf).oUfe 

- à i e nella giornata. 
domande: B. Valeri VicciA?a; K'- M«foci'i& e l i . €tìraa«;a£« J^^a^lo^'a,^ 
pV'ri#!Ì P Pozzetto Venezia ed al Deposito Generale preHSo-rlHr/aneUa m A. l i i S ' v e r * , P. Pozzetto Venezia, 4d al iJeposuo ueneraie p. 

ich io Vincenzo Rcmconi Socio ed Ammm.^tratore della Fonte in ValliciJH 
a 

(1260p 

V 

^H 

•'.;•- . . . 3 l £ J ^ - > r ' l ' ; ^ ' ^ -

seguito ad una Acqtra Antica Eonte 
L •^ DI 

NUOVA I . i I -

. / 

. •' I 

- : • / / • ' • 

svendo Z. QerhcUa perfezìcnala h sua Fornata igxe 
vnca di Jfe^sìna, si prlfa (ffrire là naedesìma alle 
pHsone coKŴ e pBriidpajre il primitivo coltre a 

•̂̂ <;=:dula,,.Ê Ssa ha pure il viin!i.i;iÌ̂ io di n̂ca nucciniire 
n»; rendè rjfiplicazion'i Btmptioissifna. 

» • 

JPressso, L. 4: il vasetto 
\ r 

l)''pof:iIi: In Vm î'i'!; rll'Air/̂ r'/'H Lorifjcfja, S. Ŝd 
fiiiif, N. 4825 — h) SVd-v; KrsntiiHiia }km}ia(o. 

- ? 

;Bi spediscono dallft D iz ione AeUaFontllg 
Brescia dietvo ..vaglia postale 

lOÒ Bottiglie A.cr|ua . ". L. 23::-

fti 

e qualunque aura bibita per quanto jortr 10̂  specioso di l̂ 'eruet non r4Ìr& mai produrre auei vantacebl 
enUiiigienici Glie si,ottengono col Ferney ^Jf J 
^ ^MeUi.î mô qnmdi jo sullavvisp dpuhbhco.pi^riìò si guardi (î .iHa contraflaKiorìi, avvertendo che ogS 
boUigha portD una euc ietta colla firm| dei frateìt. Jrauca ,e ':„ « che. ìa .capsula/timbrata a m o ! è 
assicurata sul collo della bcthgha con altra etichetta porl̂ '-̂ te la stsssa firiual ,.,. . .̂  

^ X - ' e t l e l ì C ì t t a / ò © o t t b . r © g ì c l a d e l l a , H e g g e " p o r c n x i • i l f a l -
. ^ i i i e a t o r e ©ai-à . x:>ai©©ilbile d i , t j .ax-cei-e, , . ra-ul ta , ' e d a n n i . • 

8l,utile,, che non teme certamente la concorrenze dì 
di quimtl a noi ne provengono.dall'estero. 
, iva (ede di che rilascio i! preseate. 

«Lorenzo d.r Barlolr 
Mtàko primario Osped, Hoìna.w 

i Gennaio 4870. 

Vetri e cassa . . . » iMS^^' 
np.K, :G;50 

50 Bottìglie A(iq.ùa 
Vetri e cassa . 

L. W L. 19:50 » 7:50 
Casse 0 vetri si possono fondere allo stésso 

prezzo uliVancate tino'a'Brescia. 
• r ^ ^ 

Deposito princìiìalc in PADOVA ^ì'eS30 il si-
f/nor Cirriegdtto IMetrOr̂ Jia j^ató'one N. 1200. 

;,, Roma, 13 Marzoj,869 , ̂  
« Da qualciie tempo mi prevalgo nelle, mìa pra* 

dica del Fernet-Branca dei Fratelli larancs e G. 
di iMilonOj e m^om inccniestabile ^e rìscontfjyl^, 
.vantaggio, COSI "col presente ìateu'jo dì conlrasìare i , 

,'càsV Epécialì nei quali mi 'sprflbrò ne convenisse' 
*¥*uso, gitfsiifìcàto dal pieno successo. ;. 

«i . In tutte quelle circostanze in ctìì 6 ne* 
ŜA?it>̂ .̂9GÌ̂ 2fa la, potenza digestiva, elfievolita da 

qualsivodia causa,, u Fornet-Branoa riesce utilis-
Simo, polendo prendersi nella tenue dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coir acqua, vino o 
calie. 

f?,, Allcrchò si lia bisogno, dopo. Ì6 (ebbri per-
nodicne di amministrare per̂ p̂m o minor tempo i 
coocirinì amaricanti, ordinarifniente disgustosi oa in-
comodijll liquore suddetto, nel modo e dose come 
sopra cosUiuisce una sostituzione tecilisslaia. 

« 3. Quei ragazzi di leraperamQDlo tendente al 
linfatico che si facilmente vanno sóggèlli a;distùrbr 

J dì ventre ed a verminazioni, quando a, tèmpo dê  
bito e: di quando in quando prendano qualclie cuc
chiaiata del Fèrnet-Branim tion si avrà riocon-. 
veoif'Die di ammimsirare loro m irequeotemente altri 
aritelmìntìcì.̂  , : , . 

« 4. ,Quelli che. hanno lr(^a confidenza col li
quore d'asseuzio,_'quasi semwie diionoso,.potranno,.,.: 
con vantaggio di loro salute, meglio prevalersi deìt 
Fernsf•^Branca nelle dòM suaccennate. •/•' 

«5. Invece di incomiDcìare il pranzo, èfie 
molti faanp̂ ĉon un-bicchiere di Vermout, assaif 
iù p|o|qup' prendere un cucchiaio, di Fornai-
IranWW cuécbiarino comune, come ho, per mio 

Wsiglio, feduto prMIcore corUeciso prcaito. • 
« Dopo-ciò debbo una parola di-encomio ai 

S'gnon Jgiii^j^che seppero confezÌpnar|fU% liquore 

Noi sottoscrìtti, medici' tìelP Ospedale RIunicipale 
ILS- V.'̂ f eie, ove rieiragosto 18^8 erano raccolti a 
rolla gii infermi abbiamo, nell*uU'ma infuriata epî  
demia Tifosa, avuto campo di esperiméntare iì 
Fernet dei fratelli Branca, di Mdaao. : 

Nei cottvalescenlidi2^(/banettì da dispepsia di
pendente da anatonia del ventrìcolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risul
tati, essendo uno dei mìglio. ì tonici an^ar);? 

Utile pure io trovammo come febhHfugo A 
0 abbiamo sempre prescritto cof tanlaggio io W i 
casi nei quali era indicata la china. 

Dottor Carlo Vittorelll ;« 
Dottor Giuseppa Feiroetff" 

« . -r « .?-'*'H'̂  ^"*9' A*̂ '®**' 
mariano To|areil?, Economo psovveditore, sono 

le firme dei d6tloli£ViaorQl!i, Feiicetti ed Alfieri. 
""%l Oonsìgiio di Sanità 
Gav. Margollo, Segr. 

Dl̂  INEZIA 
*-* 

"é-^m 

Si dichiara essórsi esperito con vantaggio di al-
ictiui. infermi di questo Ospedale il: liquore dèdorai;-
mio jrernctr-^ranca, e precisamente in icaso' di 

,Mc?za f'd atonia dello,stomaco, nelle quali affa-
^zìonf rieécé un buon tònico:' ^ ^ ^>^.'^,--;•• 

Per il Direttore "raìco 
doti. Verga 

' -

Preparazione del Chitnido Farm, di Brescia ANTONIO GRASSI Via Mercanzia iV.3235v .1 j ' 

, I ^lt^^;^.,\' 

Questo .liquido vennê l̂ ljottofRUft̂ sot'oposio a scrupolosa:analisi, ed in seguito riprodotto 'prefettamente 
eguale a quello dell'inventore Amet'icaoo ItOSSETTEU. ' ;•• 

Serve mirabiìmenie a ridonare ai capelli bianchi il prinnitivò colore; non è una tinta, non unge, non 
IpTda,.non.Wcl'Ìa }^ V^^ \M lingerie; non fa di bisogno lavare o disgrassare i'capelli, nò pmna„.ni 
dopo i r sua applicazione, ed è perfettamente innocuo. y-Mm'.-;.-, , , •, v i* ,..,pj 
.; Agisce direttamente sui bui dì dei capelli, come I E Ò I ; B ' M ! R ; A . ' X Q E / I E 1 "riproducendo artifl-

cìalmerité'quella parte dì ìrilérià colorante che cessa di formarsi nella loro organica Wtìtuzione per ma-, 
lauja, pciv̂ ctà avanzaUî ofer al(re,.c8use;eccezionalii;ridonando ai medesimi il colore primitivo, nero,'ca
stagno, biondo- ne impedisce la caduta, premuove la créscita e la forza e dona ai capelli il lucido e la 
anorbidezze alla gioventù. 

, Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattìe cutanee della lesta, senza recare incomodo e merita 
essere preferito ad oghi altro preparato che trovasi in commèrcio "tanto per le sua efficacia come per i van
taggi che presenta nella sua applicazione e .per l'economia della spesa. . •' • -

Prezzo dèlia boHiglia ión is t rugpnr l^^ 3 — Sì vende in Brescia dal prepara 
toro A, Gras$t — in Venezia esci'u8ÌvànièDt|j|r Agenzia low^^^ 
— Verona, Galli profumiere Via Nuovià lastricata — Padova, Giusti aìFUaiversila, ed 
A.Beàohvh S/Lorenzo N. 1090. '. . 

. I 

^ 

'£> 
• ^ 

} i 

mm 

^r 

p r o g r e s s i v a . 

Unica tintura, sanza "nitrato 
d'argento ne>Vcutì acido nocivo. 
; Da il color na Tirale e la 
morbidezza alla barba ed ai ca
pelli. 

Serve fìsclnsivamonte a man 
tenete il primitivo coloro ai ca
pelli ed alia barba dopo usato 
IB altre Tinture FIGARO istaa 
tanoe, 

Ne fa arrestare 1» caduta. 
Jpjf^é^so l i r e £5. 

ii4tx dixe g iorn i 
^^-,:'i..-r-;^. 

-̂1 

Unica per la ena utilità e per 
gli ImmaucabìU suoi risultati. 

Viene special monte raccomaa-
data a quello sigrnore che desî  
dorano tin|;orBl i capelli soUeci-, 
tàmènte dando oBŝ  tiniiìra io 
dne soli giorni il primitiya co-
Iqre voluto, 

Por maggiore utilità sarà 
bone continuare con quella PEO' 
GRESSIVA. 

-> 
- I 

X @ t a. 12: t £1. I l e a. 
l i -
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è 

La 
, DI PABIGI 

riuaoita a trovare 

fflWRA ÌSTAKTAEA 

] 

^^i 

l't 

Mf^^^:é-
- 1 — f 

che offra, senza contenera so
stanze daurrose, tutti ì miglioil 
effetti per otteriofe no colore 
nero,., naturai e e siearo. 

J ^ r e ^ a o l i r e O i ' I k 

. v-

POHATA FI 
•pf«3i:' r e n d e r © T n o r l ^ i d l , l - u e i d i e p'XiIi t i i i c s a - p e l l i 

di inU» coBiodiî f'̂ per le signore anche le si trovassero m viaggio J L i r e « i m a - t i r o | 
Ì ; ÌZ3:^ . . , . .V Ì .? - , - L - T 

•j-t^MH.^i 

In PailOTa alla Farmacia Eeiiato, e tal Profiiiiere De Giusti all'lIniYersità ì\ 

P H l H V l M i » -
rfLnh_JY II-

>^Ltótì*Ki.«*-
- V l l l j l | •• l "d—l l — Llfr — ^ - • - — ' J — — VI r • ^ F ~ " -< I. 

latìova -. i1po/rar!a tei- HAOCilIGLIO^ îi-COaRlERK VhijNB è̂ Via Zattere ÌN. 
-.r^-w • TV ^ r r r . • ^ rw b ^ * - • • l - . l — ' - - r -™ i\ • n rw»»^ 


